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FABINFORMA 
NOTIZIARIO A CURA DEL COORDINAMENTO NAZIONALE 

BANCHE DI CREDITO COOPERATIVO 

GLI ISCRITTI F.A.B.I. 
DELLE B.C.C. 

 

Il 31 maggio 2005, in Roma 
tra 

- FEDERCASSE - Federazione Italiana delle Banche di Credito Cooperativo/Casse Rurali ed 
Artigiane 

e 

- FABI 

premesso che 
- l’articolo 2, comma 28, della legge 23 dicembre 1996 n. 662 prevede che, in attesa di 
un’organica riforma del sistema di ammortizzatori sociali, vengano definite, in via sperimentale, 
con uno o più decreti, misure di politiche attive di sostegno del reddito e dell'occupazione 
nell'ambito dei processi di ristrutturazione aziendale e per fronteggiare situazioni di crisi, per le 
categorie e settori d'impresa sprovvisti di detto sistema; 

- il decreto del Ministro del lavoro, di concerto con il Ministro del tesoro, del 27 novembre 1997 
n. 477, contenente il regolamento-quadro in materia, rinvia ai contratti collettivi nazionali per la 
definizione dei principi e criteri direttivi validi ai fini dell'adozione dei regolamenti dei Fondi di 
settore ai sensi dell'articolo 2, comma 28 della legge n. 662 del 1996; 

- con l'accordo collettivo nazionale del 28 febbraio 1998 è stata convenuta, in attuazione delle 
disposizioni richiamate, la istituzione presso l'Inps del “Fondo di solidarietà per il sostegno del 
reddito, dell'occupazione e della riconversione e riqualificazione professionale del personale del 
credito cooperativo”; 

- con il decreto del Ministro del lavoro, di concerto con il Ministro del tesoro, del 28 aprile 2000 
n. 157 è stato approvato il Regolamento relativo alla istituzione del predetto Fondo di solidarietà;  

considerato che 
- l'accordo collettivo nazionale 28 febbraio 1998 stabilisce, all'articolo 6, 1º comma che “il Fondo 
provvede, nell'ambito dei processi di cui all'articolo 3:  

1) in via ordinaria 

(omissis); 
2) in via straordinaria: 

all'erogazione di assegni straordinari per il sostegno al reddito, in forma rateale, e al versamento 
della contribuzione figurativa di cui alla legge n. 662 del 1996, articolo 2, comma 28, riconosciuti ai 
lavoratori ammessi a fruirne nel quadro dei processi di agevolazione all'esodo. 

(omissis). 
A detti interventi verranno ammessi, nell'ambito di un periodo di 10 anni dalla data di entrata in 
vigore del Regolamento, i soggetti di cui all'articolo 2, comma 1 del citato D.M. 157/2000. 

Gli assegni straordinari per il sostegno del reddito sono erogati dal Fondo, per un massimo di 60 
mesi nell'ambito del periodo di cui al comma che precede, su richiesta del datore di lavoro e fino 
alla maturazione del diritto a pensione di anzianità o vecchiaia a carico dell'assicurazione generale 
obbligatoria, a favore dei lavoratori che maturino i predetti requisiti entro un periodo massimo di 60 
mesi, o inferiore a 60 mesi, dalla data di cessazione del rapporto di lavoro”; 
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- l'articolo 18 dell'accordo collettivo nazionale citato, nel precisarne il carattere sperimentale, 
stabilisce che l'accordo medesimo decorre dall'entrata in vigore del Decreto interministeriale recante 
il Regolamento del Fondo e scadrà trascorsi 10 anni da tale data: esso potrà essere eventualmente 
rinnovato alla scadenza con i criteri e per il periodo che le Parti concorderanno; 

- il Regolamento di cui al decreto 28 aprile 2000 n. 157, citato, stabilisce all’art. 14 che “il Fondo 
di solidarietà per il sostegno del reddito, dell’occupazione e della riconversione e riqualificazione 
professionale del personale del credito cooperativo” scade trascorsi dieci anni dalla data di entrata 
in vigore del presente decreto, ed è liquidato secondo la procedura prevista dall’art. 6, commi 8, 9, 
10 e 11; 

rilevato che 
- in attuazione e per effetto delle norme richiamate nelle premesse, il Regolamento del Fondo di 
solidarietà scadrà il 30 giugno 2010 (termine del decimo anno successivo alla data di entrata in 
vigore del decreto n. 157 del 2000: 1° luglio 2000); 

- tenuto conto della scadenza attualmente stabilita, a far tempo dal 1° luglio 2005 il Fondo non 
potrà erogare l’assegno straordinario per il sostegno del reddito per la durata massima prevista (60 
mesi) e che l’indicato periodo di erogazione della prestazione verrà progressivamente a ridursi con 
l’approssimarsi della scadenza del Fondo; 

- è interesse reciproco delle Parti che il Fondo di solidarietà per il personale dipendente del 
credito cooperativo continui ad operare in condizioni che assicurino al meglio la rispondenza delle 
prestazioni garantite rispetto alle necessità dei datori di lavoro e dei lavoratori interessati; 

- è opportuno ai predetti fini prevedere, nel rispetto delle procedure previste dal decreto del 
Ministro del lavoro, di concerto con il Ministro del tesoro, del 27 novembre 1997, n. 477, 
modifiche dell'accordo collettivo nazionale del 28 febbraio 1998, che assicurino un adeguato 
prolungamento della valenza temporale della regolamentazione, a fronte delle richiamate 
problematiche concernenti la durata massima di erogazione dell’assegno straordinario per il 
sostegno del reddito; 

si conviene quanto segue 

Art. 1 

La scadenza di cui all’art. 18 dell’accordo collettivo nazionale 28 febbraio 1998 è di comune intesa 
fissata alla data del 30 giugno 2020. 

L’accordo 28 febbraio 1998 potrà essere eventualmente rinnovato alla scadenza stabilita nel 
presente articolo, con i criteri e per il periodo che le Parti concorderanno. 

Art. 2 

Le Parti stipulanti il presente accordo chiedono, ai sensi e per gli effetti del decreto del Ministro del 
lavoro, di concerto con il Ministro del tesoro, del 27 novembre 1997, n. 477, ai competenti Dicasteri 
di emanare le norme conseguenti a modifica, sui punti corrispondenti, del testo del decreto 28 aprile 
2000, n. 157, recante il Regolamento relativo all'istituzione del “Fondo di solidarietà per il sostegno 
del reddito, dell'occupazione e della riconversione e riqualificazione professionale del personale del 
credito cooperativo”. 

 

FEDERCASSE        FABI 


